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Sport e politica in Cina 

È solo per tifo 
che invadono 

la Tienanmen? 
I cortei sono ora vietati - Ci si chiede 
se riaffiori la «questione giovanile» 

Oal corrispondente 
PECHINO — Anche il tifo 
può diventare un problema. 
All'inizio un quotidiano pò-
polare come -Pechino-Sera» 
non solo ne aveva parlato, 
ma si era fasciato trascinare 
dall'entusiasmo sino a defi
nirlo come spontanea e sana 
manifestazione di patriotti
smo. Il «Quotidiano del popo
lo» era rimasto sul prudente. 
Non sarà un tema all'altezza 
di un paludato organo di 
partito, ci era venuto da pen
sare sulle prime. Anche se in 
Cina non si era mai visto che, 
come è avvenuto quando la 
nazionale di ' calcio aveva 
battuto per 3 a 0 il Kuwait, 
migliaia e migliaia di giovani 
improvvisassero fiaccolate e 
inverosimili cortei in bici per 
le vie del centro sino a tarda 
notte. Che la cosa creasse più 
allarme che soddisfazione lo 
si è capito bene solo qualche 
giorno dopo, quando la mu
nicipalità della capitale Gve-
va diramato un'ordinanza 
con cui si proibiva qualsiasi 
manifestazione non autoriz
zata in Piazza Tienanmen e 
qualsiasi corteo che rechi di
sturbo al traffico. 

L'ordinanza è rimasta ina
scoltata. Lo scoppio di entu
siasmo sportivo e i cortei 
gioiosi si sono ripetuti una 
decina di giorni fa quando la 
Cina ha battuto l'Arabia 
Saudita avvicinandosi anco
ra di più ai mondiali di calcio 
in Spagna, quando domenica 
la nazionale di pallavolo 
femminile ha battuto la 
squadra statunitense e infi
ne l'altro ieri quando ha con
quistato il titolo mondiale 
superando il Giappone. E o-
gni volta in crescendo. Ma 
questa volta nessun giornale 
ha fatto cenno delle manife
stazioni. Sono anzi apparse 
critiche e più o meno velate 
minacce a chi osa sfidare i 
decreti delle autorità. 

L'autorevole -Quotidiano 
del popolo» era giunto, prima 
ancora che domenica decine 
di migliaia di giovani inva
dessero l'immensa piazza 
Tienanmen e bloccassero per 
l'intero pomeriggio la Chang 
An, ad affrontare di petto la 
questione criticando quelli 
-che si eccitano troppo e per
dono la testa», compiono a-
zioni deplorevoli come «bloc
care il traffico, e disturbano 
l'ordine pubblico. Gli aveva 
fatto eco, dopo la nuova sfi
da. il «Quotidiano di Pechi
no» con un commento in cui 
si chiede fermezza nei con
fronti di coloro che «malgra
do gli avvertimenti continua
no a creare disordini e inci
denti» e si invita a .non la
sciar correre», anzi «interve
nire seriamente*. 

Traffico 
bloccato 

Li abbiamo visti questi 
giovani tifosi, tutte e quattro 
le volte. Molto allegri, sicuri 
di sé, pronti a scherzare e 
sorridere anche con lo stra
niero la prima volta. Più tesi 
le altre tre. Non c'è assoluta
mente pericolo che non sa
pessero che le loro manife
stazioni non erano gradite 
alle autorità. Eppure sono 
scesi in piazza ogni volta più 
numerosi, forse anche per ve
dere cosa sarebbe successo. 
Noi non li abbiamo visti far 
altro che gridare «Vìva la Ci
na». alzare il braccio con le 
dita a forma di - V-. ostruire 
le strade per il solo fatto del
la dimensione fisica dei cor
tei. In pochi minuti i cordoni 
di parecchie decine di poli
ziotti in divisa blu, senza ba
stoni o altre armi, riuscivano 
a creare varchi, ristabilire ri
voli di correnti di traffico au
tomobilistico, creare una 
parvenza di ordine. Non s'è 
visto nessuno cercare lo 
scontro o l'incidente, ma il 
fatto che dietro la macchia in 
blu si richiudessero rapida
mente i gorghi di folla uma
na. che accettassero di farsi 

da parte ma non di andar via 
è un sintomo che probabil
mente ha fatto pensare. Tut
ti hanno in mente quel che in 
Piazza Tienanmen successe 
nell'aprile del 1976. Anche 
allora l'occasione apparente
mente non aveva un signifi
cato politico diretto: la gente 
era venuta a portare corone 
per Zhou Enlai. Ma gli inci
denti che ne seguirono fini
rono per condurre alla cadu
ta dei «quattro». 

Si capisce che trai princi
pali problemi che lo impen
sieriscono Deng Xiaoing ab
bia citato quello de/{'«educa-
zione dei giovani». Questi gio
vani tifosi sono gli stessi gio
vani che nelle settimane 
scorse abbiamo visto prende
re d'asalto il Palazzo delle e-
sposizioni dove era allestita 
una mostra dell'abbiglia
mento che andava dai pecca
minosi blue-jeans mode in 
Shanghai ad un'audace scel
ta di colori che affiancava il 
rosso e il marrone al tradizio
nale grigio e al blu-tuta. 

Nel «Caffè 
della pace» 

Le stesse facce che si pos
sono vedere ai tavoli del 
«Caffè della pace» — un loca
le chiuso per un anno perché 
aveva acquisito fama di ri
trovo di viveurs e recente
mente riaperto — che asso
miglia più ad una latteria 
che ad un bistrot, ma dove 
figli di quadri vestiti all'ulti
ma moda possibile per Pechi
no sorseggiano con lo sguar
do perduto nel fumo della si
garetta aspirata voluttuosa
mente la coca-cola o un ultra 
eccentrico bicchiere di latte. 
Sono i giovani cui non passa 
nemmeno per la anticamera 
del cervello di andarsene a 
far vita dura in campagna, 
con o senza le citazioni di 
Mao. - -J. . *• - . .- -

Si era parlato di «genera
zione perduta», duecento mi
lioni di giovani travolti dal 
crollo della «rivoluzione cul
turale» e dei suoi miti. Ora 
tutto lo sforzo è teso a dimo
strare che non è proprio cosi 
Un'indagine condotta dalla 
Lega della gioventù comuni
sta su un campione di mille 
giovani proclama trionfal
mente che il 64,6 per cento 
degli intervistati ritiene che 
il sistema socialista sia «su
periore». Afa i7 23.8 per cento 
risponde che «non è molto 
meglio» e i7 6,4 che «non vede 
alcuna superiorità». Qualcu
no persino: «Non so cosa sia 
un sistema socialista». 

Ogni giorno che passa si 
molti plìcano le esortazioni a 
non pensare soltanto olle 
prospettive e ai vantaggi in
dividuali, a non lasciarsi cre
scere i capelli e non abbi
gliarsi in modo «strano», a 
non perdere la dimensione 
dei grandi ideali. Ma pur
troppo la congiuntura è di 
quelle prosaiche. Non ci sono 
prospettive di soluzioni mi
racolistiche. Tutti i proble
mi, se si risolveranno, si ri
solveranno in tempi lunghi, 
attraverso lente e delicate 
verifiche, con la fatica forse 
di generazioni. Il «Quotidia
no del popolo» cerca di dire 
questo anche nel commento 
alle vittorie sportive della 
squdra di pallavolo: dobbia
mo imparare dalle nostre a-
tlete — ammonisce un edito
riale — la loro non è una vit
toria improvvisata, è frutto 
di fatica, sacrifici prolunga
ti. .di un lavoro che è durato 
molti anni». Così come la Ci
na dal vincere al tavolo da 
ping pong è passata a cince-
re nel calcio e nella pallavolo 
— si legge tra le righe — po
trà diventare un paese mo
derno. Ma i giovani cui la 
predica si rivolge vogliono 
sapere se la Cina vincerà an
che domani e andrà ai cam
pionati spagnoli. E i cronisti 
aspettano di vedere che fa
ranno se la squadra vince. 

Siegmund Ginzberg 

Sulla visita di Breznev 
si consultano RFT o USA 

BONN — Il sottosegretario 
di stato agli esteri americano 
Lawrence Eagleburger si è 
incontrato ieri a Bonn con il 
ministro degli esteri Hans 
Dietrich Genscher per le ul
time consultazioni con il go
verno redente prima dell'ar
rivo di Leonkl Breznev a 
Bonn domenica prossima. 
Un portavoce fovernatlvto 
ha precisato che Eaglebur
ger ha anche informato il go
verno federale sulle immi

nenti trattative sui missili a 
medio raggio tra USA e 
URSS-

li portavoce ha aggiunto 
che il cancelliere Helmut 
Schmklt ha fatto riferimento 
nella seduta di ieri del gover
no federale alla dichiarazio
ne sul disarmo che oggi farà 
tteiifaiw definendo tale di-
chiarastone «una scelta im
portante» poiché gli USA a-
decrebbero alta «soluzione 
zero* proposta da Bonn. 

Ridimensionando gli ambiziosi traguardi indicati dall'ultimo congresso del PCUS 

Mosca riduce le cifre del piano 
(con la sola eccezione dei consumi) 

Lo stesso Breznev aveva qualificato lunedì i problemi sociali e alimentari come problemi politici -1 nodi della produttività del lavoro 
e dell'agricoltura - Ridotti gli investimenti, in ascesa solo quelli nel settore energetico - La riunione del Soviet Supremo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per oltre un'ora, 
senza mai cambiare tono dì vo
ce, Nikolai Konstantinovic 
Baibakov, il presidente del Go-
splan, ha illustrato davanti al 
Soviet Supremo il piano statale 
per il quinquennio 1981-1985 e, 
con maggior dettaglio, quello 
per il prossimo anno. 

Se l'esposizione è parsa volu
tamente incolore, non altret
tanto si può dire delle cifre. A 
meno di un anno dall'approva
zione solenne da parte dell'ulti
mo Congresso del PCUS delle 
linee fondamentali dell'undice
simo piano quinquennale, le 
«correzioni di rotta», le modifi
che, le integrazioni, le svolte ve
re e proprie non sono né poche 
né insignificanti. Il preoccupa
to discorso che Leonid Breznev 
ha s%'olto lunedì di fronte al 
plenum del CC è oggi possibile 
rileggerlo attraverso le cifre 
presentate da Baibakov e inte
grate dalla relazione di Nikolai 
Garbuzov, ministro delle Fi
nanze. 

A questo ultimo è stato affi
dato il compito di illustrare, tra 
l'altro, le cifre della spesa per la 
difesa nel bilancio del 1982: 
17,05 miliardi di rubli, in yalore 
assoluto identiche a quelle del
lo scorso anno, pari al 5,3 per 
cento della spesa globale (il che 
significa una riduzione percen
tuale dello 0,4 per cento). Cifre 
che o derivano da metodi di cal
colo assolutamente inconfron-
tabili con quelli in uso in occi
dente e dai quali sono esclusi 
importanti spese attinenti ap
punto alla difesa, oppure mani
festano una singolare discre
panza con la stessa dichiarazio
ne di Leonid Breznev secondo 
cui «durante l'elaborazione del 
piano è stato necessario pren
dere in considerazione anche 1* 
aggravamento del clima inter
nazionale». 

Ma, tornando a Baibakov, 
sembra di capire che i pianifi
catori sovietici si trovano a fare 
i conti con problemi di tremen
da complessità, tali da indurre 
10 stesso Baibakov a ripetere 
una frase che Nikolai Tikhonov 
aveva già pronunciato alla tri
buna dell'ultimo Congresso: 
«La linea dello sviluppo inten
sivo dell'economia, per la sua 
portata e le sue conseguenze, 
può essere messa allo stesso li
vello di una trasformazione così 
fondamentale come lo fu l'in
dustrializzazione socialista*. 

E' chiaro che trovano confer
ma le tendenze illa stagnazione 
o contrazione dei ritmi di cre
scita e che le previsioni del pia
no sono state corrette, in molti 
casi sul livello più basso previ-
sto all'inizio di quest'anno. Co
sì. ad esempio, si prevede per il 
quinquennio un aumento del 
26 per cento della produzione 
industriale quando, nelle pre
cedenti indicazioni, era stata 
prevista una «forbice di possibi
lità. che anda\ a dal 26 al 28 per 
cento. La stessa cosa si verifica 
per il reddito nazionale desti
nato a consumi e accumulazio
ni: se ne prevede un incremento 
del 18 per cento mentre la «for
bice» prevista all'inizio era da 
18 a 20 per cento (3.5-4 per cen
to annuo). 

La strategia che emerge è 
tuttavia abbastanza leggibile. 
Per alcuni settori la riduzione 
del ritmo di crescita viene con
tenuta: si tratta di quelli che 
hanno più diretta relazione con 
il tenore di vita della gente. Ad 
esempio la crescita del reddito 
reale pro-capite (.forbice- pre
vista: + 16-18'. ) vien.? mante
nuta al disopra del minimo: 
16,5',. cioè 3.3'. all'anno. Per 
altri si prevede addirittura un 
aumento superiore al massimo 
previsto dalla forbice iniziale. 
E* il caso dei «fondi di consu
mo. (spese statali di sostegno 
indiretto ai bilanci delle fami
glie) che aumenteranno del 
2 2 ' . . raggiungendo i 142 mi
liardi di rubli, mentre se ne era 
previsto un aumento del solo 
20 ' . . La preoccupazione sem
bra essere quella di non per
mettere una ricaduta negativa 
sul tenore di vita, che potrebbe 
avere effetti ancora più negati
vi sui livelli di produttività del 
lavoro. 

Poprio lunedi è stato lo stes
so Breznev a qualificare come 
•politici» i problemi dell'ap
provvigionamento alimentare 
della popolazione, e il signifi
cato del suo richiamo è anch'es
so stato interpretato in modo 
univoco da tutti gli osservatori. 
11 tema della produttività del 
lavoro ha comunque aleggiato 
sull'assemblea come una gran
de questione non risolta. Non a 
caso le cifre realizzate finora in 
questo campo sono state taciu
te e Baibakov si è limitato a ri
petere che verranno mantenuti 
«indici più elevati di quelli ra
tizzati nel quinquennio prece
dente*. 

Ma che sia concentrato su 
questo aspetto uno degli sforzi 
decisivi è rappresentato dalle 
cifre degli investimenti. La ve* 

ra svolta è racchiusa in pochi 
numeri che — se si può parlare 
di numeri con questo linguag
gio — hanno un vigore davvero 
drammatico. Il volume previsto 
degli investimenti — ha detto 
Baibakov — sarà incrementato 
del 10,4 Ve. Per capire bene cosa 
significa questa cifra basterà ri
cordare che, al momento del 
varo, l'undicesimo piano quin
quennale prevedeva un aumen
to del 12-15rr, dimezzando 
quasi la cifra di aumento degli 
investimenti che si era realizza
ta tra il 1976 e il 1980 ( + 2 9 ^ ). 
Un crollo vero e proprio che 
può voler dire soltanto una co
sa: non ci saranno mezzi finan
ziari a disposizione di chi non 
realizza i piani con un aumento 
della produttività. < " 

Insieme all'agricoltura, altro 
grande nodo irrisolto, è comun
que in difficoltà tutto il com
plesso sistema dei consumi po
polari, nei suoi risvolti produt
tivi, distributivi e organizzativi. 

La chiave di volta per affron
tare questo groviglio di proble
mi è anch'essa un problema, ma 
quello che, forse, crea le ango
sce minori. Il complesso ener
getico, da cui l'URSS pensa di 
trarre immense risorse (anche 
in valuta pregiata per il com
mercio con l'occidente), preve
de indici tutti in vertiginosa a-
scesa. Oltre 1.555 miliardi di 
kwh di elettricità, 630 milioni 
di tonnellate di petrolio, 630 
miliardi di metri cubi di gas. 
Qui non si risparmieranno in
vestimenti: 132 miliardi di ru
bli, il 50 rr in più rispetto al 
quinquennio trascorso. 

Giulietto Chiesa 

Iniziati in Polonia 
i nuovi negoziati 

governo-Solidarnosc 
VARSAVIA — Ieri pomeriggio sono iniziati nella capitale 
polacca gli incontri tra i rappresentanti del governo e di Soll-
darnosc alla ricerca di quella intesa politica, auspicata da più 
parti, indispensabile per far uscire il paese dalla crisi. Nella 
mattinata, il segretario del presidium della Commissione na
zionale di Solidarnosc, Antoni Tokarczuk, aveva avutp un 
incontro preliminare con il ministro Stanlslaw Ciosek. Nel 
corso dell'incontro, durato un'ora, era stato stabilito 11 pro
gramma degli Incontri e dei negoziati. Inoltre, quasi contem
poraneamente, In un albergo di Varsavia, si è aperta la riu
nione del presidium della Commissione nazionale di Solidar

nosc, presieduta da Lech Walesa, interamente dedicata alla 
strategia sindacale per quanto attiene ai negoziati con il go
verno. La riunione si svolge a porte chiuse. L'incontro era 
stato preceduto da una serie di lunghi incontri tra Walesa e ì 
differenti esperti del sindacato. 

Nella tarda serata di lunedì il primate della chiesa polacca 
mons. Jozef Glemp si era incontrato con i rappresentanti 
dell'associazione polacca cattolica sociale, il vice primo mini
stro Jerzy Ozdowski e il deputato Janus Zablockl. Al centro 
dell'Incontro 11 problema della parteclpazlne dei cattolici al 
Consiglio d'intesa nazionale. 

La situazione interna del paese è stata esaminata, alla vigi
lia del negoziato, dal primo ministro Jaruzelski e dagli altri 
componenti del governo. Il comunicato ufficiale, diffuso a 
poche ore dall'inizio degli incontri con i rappresentanti di 
Solidarnosc, sottolinea che «nonostante sì sia assistito ad una 
attenuazione di alcune tensioni, permangono nel paese feno
meni negativi che possono persino mettere in discussione l 
risultati degli incontri e dei negoziati già tenuti». Il documen
to avverte quindi che «la buona volontà del governo non può 
essere continuamente messa alla prova». , 

l'attenta
tore di 
» - . I - I 

In Cecoslovacchia 
limiti all'acquisto 
di alcuni prodotti 

l Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Secondo notizie pubblicate ieri dalla stampa 
ungherese, il governo di Praga ha deciso alcune provvisorie 
misure che limitano l'acquisto di certi prodotti alimentari. 
Ciò allo scopo di porre freno alla corsa agli accaparramenti in 
atto da quando, giorni fa, sono cominciate a circolare voci 
insistenti su un possibile aumento dei prezzi. Stando a fonti 
dirette, a Praga si vedono meno olio, zucchero, riso e farina, 
mentre è sempre più difficile poter comprare detersivi. 

Il vice ministro del commercio, in una conferenza stampa 
svoltasi a Praga lunedi, ha cercato di rassicurare la popola
zione sostenendo che gli approvvigionamenti dei vari prodot

ti sono sufficienti per soddisfare tutte le necessità della popo
lazione. Il problema principale della Cecoslovacchia è oggi 
quello energetico: nei mesi di novembre e dicembre le grandi 
aziende devono forzatamente diminuire i loro consumi del 
due per cento; nello stesso periodo viene Inoltre diminuita 
l'illuminazione pubblica. * . * • "."•'• ' « % ' ^ •' 

In complesso, la situazione economica cecoslovacca, se
condo il primo ministro Strougal, desta alcune preoccupazio
ni: la produzione industriale aumenta meno del previsto (non 
vengono precisati i dati) a causa del diminuito import di 
prodotti energetici e del mancato incremento della produtti
vità secondo i tassi preventivati. Analoga è la tendenza nel 
settore agricolo, dove quest'anno, anziché undici milioni di 
tonnellate dì cereali, se ne sono prodotti 9,4. "•-- • - <• 

U partito ed-il governo cecoslovacco non intendono tutta
via ricorrere ad aumenti delle importazioni industriali ed 
agricole. Il paese, si sostiene, ha le energie per risolvere questi 
problemi. Precise "misure sono state adottate per dare più 
efficienza ed aumentare le varie attività produttive, specie 
nel settore agricolo. -

Italo Furgeri 

I l T i grave 
il fallito 
suicidio 

WASHINGTON — John Hin-
ckley, il giovane che tentò di 
assassinare il presidente Rea-
gan, va rimettendosi dalie fe
rite riportate durante il recen
te, secondo tentativo di suici
dio: ma c'è la possibilità che 
subisca lesioni irreversibili al 
cervello o ai polmoni, ha reso 
noto il Dipartimento della 
Giustizia. 

Hinckley è attualmente sot
toposto a cure intensive e ad 
un servizio di sorveglianza 
continuo in un ospedale .nili-
tare del Maryland. 
• Domenica scorsa il giovane, 
che ha 26 anni, rimase appeso 
per il collo ad un indumento 
(una giacca) arrotolato per la 
durata di alcuni minuti (da tre 
a cinque) prima che gli agenti, 
entrati nella cella in cui era 
detenuto attraverso una fine
stra (la porta era stata sbarrata 
dal prigioniero), riuscissero a 
liberarlo. 

Trasportato, in stato di se
mi-incoscienza, in ospedale, il 
giovane è stato sottoposto ad 
esami che non hanno escluso 

•la possibilità di complicazioni 
per i polmoni o di lesioni per
manenti al sistema nervoso. 

11 27 maggio scorso Hin
ckley aveva tentato una prima 
volta di togliersi la vita inge
rendo una super-dose di un 
prodotto simile all'aspirina. 

Il 4 gennaio prossimo si a-
prirà il processo a suo carico. 
• È la seconda volta — come 
si è detto — che l'attentatore 
di Reagan tenta^il suicidio in 
carcere, e ciò potrebbe giovare 
alla difesa. Gli avvocati po
trebbero sostenere la tesi della 
completa infermità mentale 
del loro cliente, ed evitare 
perciò che/egli sia processato. 

presenta i giganti 
• STUFE DA RISCALDAMENTO A GAS. KEROSENE. 

BRUCIATUTTO E CATALITICHE 
• CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 
• BRUCIATORI A GASOLIO 

del caldo. 
• CALDAIE A GAS, A GASOLIO, 

A CARBONE E LEGNA E MURALI 
• RADIATORI E PIASTRE RADIANTI 

IN GHISA 
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